Trieste, crocevia europeo

Il 26 e 27 ottobre, due giorni di convegno all’Università di Trieste e il XXI Congresso dello European Writers’ Congress hanno confermato il ruolo propositivo del Sindacato Nazionale Scrittori  in ambito sia nazionale che internazionale. 
Per il Sindacato Nazionale Scrittori è stato un evento di cruciale importanza: pur essendo tra i membri fondatori dello European Writers’ Congress – la federazione delle associazioni europee di autori, con sede prima a Monaco e ora a Bruxelles - fin dal 1977, non aveva mai avuto l’occasione di ospitare né uno dei Congressi di questa organizzazione, né uno dei convegni o forum internazionali promossi e organizzati dall’EWC stesso.
Le ragioni erano molte: difficoltà economiche e organizzative, priorità diverse, capacità di coinvolgimento di enti pubblici e istituzioni nel sostenere tali grandi iniziative. 
Ma negli ultimi anni il peso politico, sia in ambito nazionale che europeo, del Sindacato Nazionale Scrittori, è cresciuto in maniera esponenziale, permettendoci quindi di operare con concretezza ed efficacia in molti settori, e quindi anche di poter finalmente accettare l’invito dello European Writers’ Congress ad ospitare la IV edizione del Forum Mare Nostrum, nonché il XXI Congresso di tale organizzazione europea. 
Il Forum MARE NOSTRUM è un appuntamento culturale di dimensioni europee, a cadenza biennale, inteso al dialogo tra le culture dell’area mediterranea e al loro rapporto con il resto dell’Europa.  Il Forum Mare Nostrum è promosso e parzialmente sostenuto dall’EWC (attraverso il fondo strutturale dell’Unione Europea) e realizzato di volta in volta dall’associazione di autori del paese ospitante, in questo caso il SNS.  

Dopo le edizioni di Delphi (1999), Barcellona (2001) e Cipro (2004), la quarta edizione è stata ospitata dall’Italia, in una città-simbolo per il dialogo, spesso difficile, tra lingue e culture, Trieste.

Il tema dell’attuale edizione del forum è stato “TRIESTE, IT’S MACRO-REGION AND EUROPE: A MULTICULTURAL TRADITION AND A CONTRIBUTION TO AN INTERCULTURAL EUROPEAN FUTURE”.  L’ideazione è il coordinamento, sia per l’elaborazione dei contenuti che per la realizzazione dell’evento, sono stati affidati a Tiziana Colusso, Responsabile esteri del Sindacato Nazionale Scrittori e membro eletto del Board direttivo dello European Writers’ Congress, coadiuvata da Myriam Diocaretz, Segretario Generale dell’EWC.
La scelta della sede del Forum, l’Aula Magna della Scuola Superiore di Lingue Moderne per Interpreti e Traduttori (SSLMIT) dell’Università di Trieste, è stata molto significativa: si tratta infatti di un antico palazzo nel quale aveva sede nel secolo scorso il NARODNI DOM, noto anche come Hotel Balkan,  il centro culturale e commerciale della vasta comunità slovena di Trieste. Incendiato da un gruppo di intolleranti nazionalisti nel 1920, l’edificio è stato recentemente acquisito dall’Università, proprio come sede della Facoltà che forma gli interpreti e i traduttori, messaggeri del dialogo tra le lingue e le culture. 

Gli interventi, distribuiti nell’arco di due giorni, venerdì 26 e sabato 27 ottobre 2007, sono stati tutti di primissimo piano, come rilevato anche dalla stampa (in particolare da due articoli sul giornale di Trieste, IL PICCOLO, nei giorni 26 e 28 ottobre).  Dopo una sessione di apertura, con il saluto delle autorità (Trond Andreassen, Presidente dello European Writers Congress (che è poi di nuovo intervenuto per concludere i lavori, insieme a Alesssandro Occhipinti, Segretario Generale SNS); la prof.ssa Lorenza Rega, preside della Facoltà che ospitava il Convegno, e Maria Teresa Bassa Poropat, Presidente della Provincia di Trieste, uno dei due enti locali che co-finanziavano l’iniziativa, l’altro è la Regione Friuli Venezia Giulia, che ha ospitato il giorno precedente i delegati per un cocktail di benvenuto presso la Sala della Presidenza del Consiglio Regionale, nonché di Giuseppe D’Agata, presidente del Sindacato Nazionale Scrittori) è intervenuto Vladimir Sucha, Direttore del DG Educazione e Cultura della Commissione Europea, che ha portato un esteso resoconto delle attività di politica culturale e di sostegno finanziario alla cultura della Commissione Europea.

Ha poi avuto inizio la parte propriamente culturale del Forum, con  varie sessioni dedicate alla storia culturale di Trieste, con particolare approfondimento degli aspetti connessi al plurilinguismo, alla multiculturalità e alla complessa identità della città e della sua macroregione. 

Rimandiamo al programma allegato, per l’elenco completo dei relatori (circa trenta relatori, provenienti da molti paesi europei diversi) e delle tematiche trattate. Vogliamo soltanto qui citare alcuni degli interventi più significativi: il professor Khaled Fouad Allam, docente dell’Università di Trieste, giornalista di Repubblica nonché deputato del Parlamento Italiano con delega sui problemi dell’immigrazione, ha inquadrato la storia multiculturale di Trieste nella più vasta tematica dei flussi migratori e delle nuove identità territoriali e culturali che si vengono a formare.

Lo scrittore Mauro Covacich, triestino, appena sceso dalla nave Cini per il progetto LIBRIDAMARE del Ministero dei Beni Culturali, ha raccontato i pregi e i difetti dei triestini e il loro rapporto con le altre culture, già tematica di alcuni suoi libri. Tre docenti universitari, esperti di James Joyce e Italo Svevo e un colto poeta triestino (i prof. Renzo Stefano Crivelli, Elvio Guagnini, John McCourt e il poeta Roberto Pagan) hanno approfondito le tematiche relative alla grande stagione culturale di Trieste che ha visto protagonisti i due scrittori. Dei rapporti tra Trieste e la Slovenia, stretti e complessi al tempo stesso, hanno parlato gli scrittori Dusan Merc di Lubiana e due docenti-traduttrici Liliana Avirovic e Veronika Brecelj. Altri interventi di notevole rilievo su questi argomenti sono stati quello dell’ungherese Orban Gyorghy, del prof. Giacomo Scotti, di Mario Lunetta (poeta e ex presidente Sindacato Nazionale Scrittori)

Sono intervenuti anche molti autori provenienti da diversi paesi europei, confrontando le loro esperienze sia rispetto alle culture mediterranee (come i delegati dalla Spagna e dalla Grecia) sia rispetto ai rapporti con culture più lontane e diverse, come quelle del Nord-Europa.
Dopo il successo del Forum Mare Nostrum, saranno elaborati in seno allo European Writers Congress nuovi altri progetti di respiro europeo, da proporre per la realizzazione sul territorio italiano. 

IL XXI CONGRESSO dello European Writers’ Congress
Subito dopo il Forum Mare Nostrum, e nella stessa sede, si è tenuto Domenica 27 ottobre 2007 il XXI Congresso dell’EWC, con vari interventi di scrittori rappresentanti rispettivamente Austria, Belgio, Cipro, Gran Bretagna, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Islanda, Irlandia, Italia, Lettonia, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Polonia, Romania, Spagna, Slovenia, Svezia, Svizzera, Ungheria, e con la votazione finale del nuovo Board Direttivo. Tra i setti componenti di tale Board direttivo, in carica per due anni, è stata riconfermata Tiziana Colusso (Italia), Project Manager del “Forum Mare Nostrum IV” per incarico dello European Writers’ Congress e del Sindacato Nazionale Scrittori. Gli altri sei componenti, oltre l’Italia, rappresentano rispettivamente Svezia (presidenza), Ungheria e Gran Bretagna (vicepresidenza) e  Germania, Norvegia e Svizzera. 
